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Situazione preoccupante in tutta l'Europa, da noi scarseggiano antibiotici, medicinali cardiovascolari e chemioterapici. Problema
segnalato dal 77% dei farmacisti ospedalieri

ROMA - Mancano i farmaci ed è allarme terapie a rischio interruzione per i pazienti in
Europa e anche in Italia. Il 77% dei farmacisti ospedalieri del nostro Paese segnalano
infatti scorte limitate soprattutto di antibiotici (amoxillicina, linezolid), medicinali per
malattie cardiovascolari (labetalolo) e persino per il cancro (cisplatino, metotrexato,
oxaliplatino), ma non solo. Lo rivela un rapporto dell'Associazione europea dei
farmacisti ospedalieri (Eahp) (http://www.sifoweb.it/), che ha esaminato le esperienze
di oltre 600 farmacisti ospedalieri in 36 Paesi europei, e presenta un quadro
impressionante di come la carenza di medicine stia influenzando il trattamento di

pazienti in tutto il vecchio continente.

La frequenza del problema. Oltre l'86% dei farmacisti ospedalieri europei sta vivendo difficoltà nel reperire i medicinali, con il
66% che segnala questo come un problema quotidiano o settimanale. I prodotti maggiormente coinvolti dal fenomeno, in
generale a livello europeo, sono i farmaci per combattere le infezioni (57%), contro il cancro (55%) e gli anestetici (26%). Il 75%
dei farmacisti ospedalieri intervistati si dice d'accordo o fortemente d'accordo con l'affermazione "la carenza di medicinali nel mio
ospedale sta avendo un impatto negativo sulla cura dei pazienti". Il 52% dei professionisti dice che i farmaci 'griffati' sono più
spesso oggetto di carenza, mentre il 37% ha indicato i generici.

Ritardi nel trattamento. Le conseguenze per i malati includono ritardi nel trattamento o addirittura interruzioni della
chemioterapia, effetti collaterali non necessari, un accresciuto rischio di infezioni da Clostridium difficile e il deterioramento delle
condizioni generali, afferma l'Eahp. Anche altri disturbi sono a rischio di non essere curati: un farmacista italiano afferma ad
esempio che il "lorazepam", un ansiolitico, "manca da oltre due anni". Secondo un farmacista siciliano, "qualche volta è davvero
un grande problema assicurare la continuità delle cure".

LEGGI In Europa sale la resistenza agli antibiotici, Italia maglia nera (http://www.repubblica.it/salute/medicina/2014/11/17/news
/in_europa_sale_resistenza_antibiotici_italia_maglia_nera-100775192/)

Oltre a questo, i farmacisti ospedalieri hanno denunciato enormi costi in termini di tempo sprecato (almeno 5 ore a settimana) per
trovare forniture alternative, l'aumento dello stress e della confusione, frequenti costi elevati per l'approvvigionamento di prodotti
sostitutivi rispetto a quelli previsti, oltre al fatto che si deve rinunciare a migliorare il servizio, perché c'è la necessità più urgente
di risolvere il problema e quindi di usare risorse per questo.

Un problema dimenticato. "Due cose mi sconvolgono sul problema della carenza di farmaci in Europa - ha detto il presidente
dell'Eahp, Roberto Frontini - la sua diffusione e l'impatto che sta avendo sulla sicurezza e il benessere dei pazienti. Per troppo
tempo questo problema non è stato affrontato. E' arrivato il momento per coloro che hanno la responsabilità di proteggere i
cittadini europei dalle minacce sanitarie transfrontaliere, di affrontare il problema. Abbiamo bisogno di sistemi evoluti per
garantire la comunicazione anticipata di interruzioni di fornitura, che specifichino le cause, la durata e le alternative disponibili".

Una banca dati. "C'è bisogno di un cambio di passo nella registrazione delle informazioni sul problema - aggiunge Frontini -
servirebbe che l'Agenzia europea per i medicinali sviluppasse una banca dati dei farmaci carenti in tutta Europa, replicando
quanto già fatto dalla sua controparte americana. Abbiamo bisogno di criteri per un'equa distribuzione in caso di penuria, in base
alle esigenze dei pazienti e non agli interessi commerciali. Infine, abbiamo bisogno che la Commissione europea si impegni nel
condurre indagini e trovare soluzioni. Come chiarisce il nostro rapporto, la carenza di farmaci è una minaccia per la salute che
non guarda alle frontiere, ed è il momento che l'Unione europea agisca", conclude.
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